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BIOTESTAMENTO. CAMERA RIPARTE DA TESTO SENATO.
CECCONI: "OPPOSIZIONE SIA INFLESSIBILE

NELLE CITTA' E IN PARLAMENTO"

Maurizio Cecconi, portavoce della Rete Laica Bologna, impegnata
a far approvare al Comune di Bologna il registro dei testamenti biologici,

in merito al testo base Calabrò approvato al Senato
e posto oggi alla base della discussione alla Camera dei Deputati.

“Con l'approvazione  del  disegno di  legge  Calabrò  sul  testamento  biologico  quale 
testo base per la discussione alla Camera dei Deputati,  la maggioranza di centro-
destra  ha  dato  l'ennesima  prova  dello  scambio  clientelare  instaurato  col 
Vaticano”, così commenta Maurizio Cecconi, portavoce della Rete Laica Bologna, 
impegnata  proprio  in  questi  giorni  nel  far  approvare  al  Comune  di  Bologna  una 
delibera d'iniziativa popolare per l'istituzione del registro dei testamenti biologici, che 
continua: “In cambio di una debole opposizione alla doppia morale del Presidente del 
Consiglio - che da una parte predica il verbo familista della Chiesa e dall'altra ospita 
decine di ragazze nelle sue residenze -  il  Governo vende la libertà dei cittadini 
italiani di poter decidere cosa fare della propria vita e persino della propria fine 
vita. Chiediamo che l'opposizione al sondino di stato sia inflessibile, nelle città e in 
Parlamento. La migliore risposta che Bologna potrà dare alla legge proibizionista che 
uscirà dal Parlamento sarà l'approvazione immediata della nostra proposta”.


